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Lascia qui
il tuo articolo per

Ricordiamo che gli articoli per Partecipare possono
essere lasciati nelle apposite caselle presso:
• Biblioteca Comunale di Rescaldina
• Atrio del Palazzo Comunale
• Scuole Elementari di Rescalda e Rescaldina
• Scuole Medie di Rescalda e Rescaldina
Gli articoli possono essere spediti anche a questa
e-mail: cultura@comune.rescaldina.mi.it
Oltre agli articoli, è possibile depositare domande specifi-
che (rivolte agli amministratori, associazioni o al C.d.R.), 
annunci economici (o di altra natura), nonchè commenti o 
suggerimenti. Grazie.

• Gli articoli non devono superare le 60 righe
	 (2 cartelle dattiloscritte)

• Le lettere devono essere firmate
• TUTTO IL MATERIALE RICEVUTO VIENE PUBBLICATO

INTEGRALMENTE, COSì COME PERVENUTO
Per questo numero sono pervenuti n.35 articoli,

di cui 1 non pubblicato.

Scadenza 
presentazione
articoli anno 2018
Il CDR si ritrova periodicamente presso la Sala Riunioni
dell’Ufficio Cultura , Via Matteotti 8/a alle ore 9.00
nelle date di riunione

Fine consegna articoli 	 Riunione CDR

Lunedì 5 novembre	 Sabato 10 novembre

Si sa, nella vita tutto cambia, tutto si evolve, 
niente resta uguale a sé stesso. 
Il Partecipare, nato da più di 40 anni con lo 

scopo di rappresentare le istanze dei cittadini di 
Rescaldina ed informarli sulle iniziative locali, non 
può fare eccezione. Nel corso degli anni si è presen-
tato con varie vesti grafiche diverse, per adattarsi ai 
tempi, ma è rimasto immutato nello spirito.
Come Redazione, siamo contenti di informarvi che 
a partire da questo numero, il giornale si “rinnova”: 
pagine più leggere e, soprattutto, illustrazioni a co-
lori, più luminose e piacevoli. Merito della società 
editoriale che si è aggiudicato l’appalto e che si occu-
perà direttamente anche delle consegne delle copie, 
risolvendo, ci auguriamo, l’annoso problema.
Così i cittadini di Rescaldina potranno apprezzare 
meglio le foto ed i disegni che rappresentano la vita 
del paese.
Cogliamo l’occasione anche per un annuncio “per-
sonale”: come leggerete nel giornale, Angelo Moc-
chetti, Dirigente scolastico dell’Istituto Compren-
sivo “D. Alighieri” e dell’Istituto Comprensivo “A. 
Manzoni”, andrà in pensione dopo tanti anni di 
onorata carriera. Ci uniamo ai ringraziamenti per 
il lavoro svolto in tutti questi anni a beneficio dei 
bambini, e nel farlo siamo “di parte” perché è anche 
stato uno dei membri fondatori del Partecipare. Par-
lavamo appunto di rinnovamento, che non significa 
dimenticare da dove veniamo, ma sapere quale dire-
zione prendere.
Perciò, facciamo i più sentiti auguri di buon lavoro 
ai nuovi Dirigenti scolastici che lo sostituiranno, per 
l’Istituto Comprensivo “D. Aligheri” e per l’ Istituto 
Comprensivo “A. Manzoni”.
Il paese cambia, e noi siamo qui per raccontarvelo. 
Sempre diversi, sempre uguali.

                                             La Redazione

Una Nuova Veste
per il Partecipare!

Il Comune di Rescal-
dina informa tutta la 
cittadinanza che dal 

mese di Ottobre 2018 
partirà il Censimento 
permanente della po-
polazione e delle abi-
tazioni 2018-21. Per la 
prima volta l’Istat rileva, 
con un cadenza annuale 
e non più decennale, le 
principali caratteristiche 
della popolazione di-
morante sul territorio e 
le sue condizioni sociali 
ed economiche a livello 
nazionale, regionale e 
locale.

Il nuovo Censimento 
permanente della popo-
lazione e delle abitazioni 
non coinvolge più tutte 
le famiglie che dimo-
rano abitualmente sul 
territorio italiano, ma 
un campione di esse 
estratte casualmente 
in 2.800 comuni italiani 
(tra cui Rescaldina) sul 
totale degli 8.000 circa.

Inoltre, solo una parte 
dei comuni (circa 1.100) 
è interessata ogni anno 
dalle operazioni censua-
rie, mentre la restante 
parte è chiamata a par-
tecipare una sola volta 
nei 4 anni.

In questo modo, entro il 
2021, tutti i comuni par-
tecipano, almeno una 
volta, alle rilevazioni 
censuarie.

A tal fine, il Comune di 
Rescaldina ha istituito 
un Ufficio Comunale 
di Censimento (UCC) 
che potrà essere contat-
tato dalla cittadinanza 
per informazioni, chia-
rimenti o supporto.

Inoltre, si rende noto 
fin da ora, che al fine di 
garantire le operazioni 
censuarie con la mas-
sima trasparenza e cer-
cando di ridurre al mi-
nimo disagi e rischi per 

le famiglie il Comune 
ha deciso di affidare il 
compito di rilevatore ai 
propri dipendenti (nel-
lo specifico Damiano 
Raimondi, Fabio iuglio 
e Fabio Rinaldi) che 
sono gli unici aventi 
titolo a somministra-
re i questionari ISTAT 
presso le abitazioni dei 
cittadini e che si presen-
teranno muniti di appo-
siti cartellini di ricono-
scimento.

Tutte le informazioni 
utili relative a recapiti 
telefonici dell’UCC, agli 
orari ecc. verranno pub-
blicate con un apposito 
articolo sul sito istitu-
zionale dell’Ente

www.comune.
rescaldina.mi.it

Ulteriori informazioni 
sono reperibili anche sul 
sito www.istat.it

L’EDITORIALE Censimento Permanente
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Come previsto nel bilancio di previsione ap-
provato ad inizio anno il Comune di Rescal-
dina investe sul personale e aumenta la for-

za lavoro.

Due nuove assunzioni sono già state fatte utilizzando 
le graduatorie di concorsi di altri comuni o le mobili-
tà: in Comune sono infatti arrivati una nuova agente 
di Polizia Locale ed un impiegato amministrativo. Al-
tri due posti verranno invece coperti tramite concor-
so direttamente dal comune di Rescaldina.

Sono iniziati infatti i concorsi per un impiegato am-

ministrativo/contabile e un assistente sociale. Si sono 
candidati al bando per assistente sociale le persone 
iscritte all’albo degli Assistenti Sociali e  al bando per 
amministrativo/contabile le persone con diploma di 
ragioniere e Perito Commerciale o titolo equipollente 
e naturalmente con laurea in economia e commercio, 
economia aziendale o equipollenti.
	
“A Rescaldina l’ultimo concorso risale al 2010 è il 
commento del Sindaco Cattaneo che ha la delega al 
personale “siamo quindi di fronte ad un cambiamento 
di rotta auspicato e coltivato fin dall’inizio del nostro 
mandato amministrativo: l’incremento del personale 

permette non solo una migliore distribuzione dei ca-
richi di lavoro ma anche l’ingresso di nuove capacità e 
competenze che permetteranno di rispondere sempre 
meglio alle esigenze dei cittadini. Vorrei ringraziare 
tutte le persone che stanno lavorando alla gestione di 
queste due procedure concorsuali: si tratta di un gros-
so sforzo per il nostro personale che condivide con 
noi l’urgenza di creare a Rescaldina una macchina co-
munale efficiente dove lavorare sia bello, stimolante 
ed arricchente”. 

Michele Cattaneo
Sindaco e Assessore al personale

MAGGIORANZA

Rescaldina scommette sulle nuove assunzioni

Una nuova scuola materna per Rescalda

È questo il progetto 
con cui il Comu-
ne di Rescaldina 

partecipa al bando di 
Regione Lombardia per 
le ristrutturazioni e l’edi-
ficazione di nuove scuo-
le; è questo il progetto 
secondo il quale si è rin-
novata per quattro anni 
la convenzione con la 
scuola materna paritaria 
don Arioli di Rescalda.
Il progetto presentato  
vale 2.200.000 euro. Due 
milioni che speriamo di 
avere a disposizione (se il 
bando non dovesse anda-
re a buon fine finanziere-
mo l’intera opera con un 
mutuo) per la costruzio-
ne di una scuola dell’in-
fanzia moderna, funzio-
nale, energeticamente so-

stenibile ma soprattutto 
costruita intorno alle esi-
genze reali dei bambini  
e progettata insieme alle 
loro docenti che hanno 
fornito ai progettisti pa-
reri, consigli e punti di 
vista indispensabili e ir-
raggiungibili per chi non 
fa il loro lavoro.
Un metodo di lavoro che 
ha messo al centro la par-
tecipazione proprio di 
chi vive la scuola e che 
ha lasciato un po’ di ama-
ro in bocca a chi, il caso 
del recente comunicato 
stampa dei Cinque Stelle, 
è abituato a pensare che 
Sindaco, Giunta e Consi-
glieri comunali non siano 
semplici rappresentanti 
ma siano “Eletti”, tutto-
logi, esperti di edilizia 

scolastica così come di 
rifiuti, viabilità, didattica, 
salute…
L’amministrazione di Vi-
vere Rescaldina invece 
fin dall’inizio ha detto, 
e lo dimostra con i fatti, 
che, pur nel rispeto delle 
prerogative del consiglio 
comunale, al centro sono 
i cittadini con le loro 
esigenze e i loro punti di 
vista. Ogni cittadino è il 
massimo esperto, secon-
do il suo punto di vista, 
della realtà in cui vive.
Da qui anche la capaci-
tà di ascoltare quei 2400 
cittadini che hanno di-
chiarato di essere con-
trari allo spostamento in 
via Baita della scuola pa-
ritaria, la scuola di don 
Antonio evidentemente 

rappresenta un pezzo 
importante della memo-
ria storica di Rescalda e 

per questo va rispettata. 
A questo si aggiungono 
anche i preventivi che 
abbiamo fatto fare: spo-
stare la scuola pubblica 
nell’immobile della pari-
taria sarebbe costato ben 
1.600.000€  a cui si sareb-
bero dovuti aggiungere i 
soldi per la ristruttura-
zione di via Baita. La scel-
ta quindi di costruire una 
nuova scuola è la logica 
conseguenza di quattro 

parole che sono il fonda-
mento della nostra azione 
amministrativa: parteci-
pazione, ascolto, ocula-
tezza, ma soprattutto ri-
spetto per tutti i bambini 
che, l’abbiamo detto fin 
dall’inizio, hanno diritto 
di avere a disposizione 
una scuola bella, moder-
na, innovativa.

Il Sindaco
Michele Cattaneo

Immagini in pagina tratte dal web

PPolitiche in Città



Settembre 2018
Rescaldina

   3

Rescaldina sempre più atten-
ta alla salvaguardia del lavoro 
e dei lavoratori negli appalti 

pubblici gestiti dal Comune. Firmato a 
giungo il protocollo d’intesa per la qua-
lità e la tutela del lavoro negli appalti 
di lavori, servizi e forniture a contrasto 
delle gare al massimo ribasso.

A sottoscrivere l’intesa i rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale nella 
persona del Sindaco Michele Cattaneo 
e delle Confederazioni Sindacali nelle 
persone di Jorge Torre della CGIL Ti-
cino Olona, Giuseppe Oliva della CISL 
Milano Metropoli e Stefano Dell’Ac-
qua della UIL Milano Lombardia. 

Il protocollo nasce dalla volontà con-
divisa dalle parti di individuare linee 
guida che pongano come prioritari gli 
obiettivi della responsabilità sociale, del 

rispetto della contrattazione, del lavoro 
regolare e sicuro e della concorrenza le-
ale, ma soprattutto ribadisce e rafforza, 
nelle commesse di lavori e in quelle di 
servizi ad alta intensità di lavoro, il cri-
terio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa quale sistema di valore nel-
lo scegliere i soggetti che si aggiudiche-
ranno le gare.
 
Criterio questo che consente di valutare 
come premiante la qualità complessiva 
dell’offerta presentata rispetto al massi-
mo ribasso economico così da garantire 
la più alta qualità e sicurezza nei lavori 
affidati e nei servizi erogati, attraverso 
un più ampia tutela del lavoro e dei sin-
goli.
Nello specifico il Comune di Rescaldi-
na si impegna a individuare nel criterio 
dell’offerta economica più vantaggiosa 
l’elemento discriminante nella scelta dei 
suoi fornitori e nell’affidamento delle 
gare. 

L’Amministrazione attraverso questo 
protocollo impegna ogni appaltatore a 
garantire un confronto costante con le 
Organizzazioni Sindacali maggiormen-
te rappresentative oltre a prevedere ove 
possibile nelle gare una premialità per 
quelle realtà che garantiranno le condi-

zioni economiche di miglior favore per 
i lavoratori tra i contratti del comparto 
merceologico di riferimento.
Per tutelare ulteriormente il lavoro e i 
lavoratori, il protocollo prevede che, nel 
caso di cambio di appalto o di eventua-
li subentri di nuove imprese rispetto a 
quelle originariamente aggiudicatarie 
dell’appalto, queste debbano assumer-
si l’impegno a garantire la cosiddetta 
clausola sociale e cioè l’assunzione di 
tutto il personale impiegato nell’esecu-
zione delle prestazioni dall’appaltatore 
uscente. Non solo, i soggetti che si ag-
giudicano le gare, oltre ad applicare il 
contratto collettivo nazionale e territo-
riale sottoscritto dalle Organizzazioni 
Sindacali più rappresentative nel setto-
re, dovranno anche garantire ai dipen-
denti impiegati nell’appalto condizioni 
normative, retributive e di tutela, anche 
reale, del rapporto di lavoro non peg-
giorative rispetto a quelle preesistenti.

Inoltre l’appaltatore e l’eventuale subap-
paltatore saranno obbligati, nel caso in 
cui la società assuma la forma di coope-
rativa, a prevedere che l’adesione da par-
te dei propri lavoratori avvenga esclusi-
vamente su richiesta degli stessi proprio 
per evitare la nascita di cooperative fitti-
zie che non tutelano il lavoratore.

Il Consiglio Comunale di Giugno 
ha approvato il “Regolamento 
per l’attribuzione di contributi 

e vantaggi di natura economica a 
persone fisiche”. Questo documen-
to segna una svolta importante per 
la comunità intera e, in particolare, 
per le persone che si trovano in si-
tuazioni di fragilità che hanno il di-
ritto di sentirsi accolti nelle loro dif-
ficoltà nel segno della trasparenza e 
dell’equità. Quest’ ultimo contribui-
sce a consolidare e istituzionalizzare 
una metodologia che si basa su alcu-
ni principi cardine: 

•	 Prevenzione, intervenendo sul 
disagio prima che si manifesti 
in maniera conclamata;

•	 Integrazione, coordinamento 
con le politiche del lavoro, della 
sanità, dell’istruzione e dell’ac-
coglienza abitativa;

•	 Attivazione delle risorse perso-
nali;

•	 Economicità, evitando sovrap-
posizioni e frammentarietà dei 
vari interventi che esistono a 
diversi livelli, 

•	 Uniformità, pari trattamento 
dei cittadini.

L’iter che guiderà la richiesta di so-
stegno economico sarà il seguente: 
ci sarà un avviso pubblico, a cui i 
cittadini che si trovano in stato di 
fragilità potranno accedere agli 
strumenti offerti; ci sarà un collo-
quio preliminare con l’assistente 
sociale, nel quale verrà ufficializ-
zata la motivazione della richiesta 
corredata dalla certificazione ISEE; 
in terza istanza ci sarà un’indagine 
socio economica dell’assistente so-
ciale ad integrazione dell’istanza 
presentata, quindi si valuterà il nu-

cleo familiare, la verifica catastale e 
la situazione patrimoniale, oltre la 
certificazione ISEE, in modo tale 
da incrociare i dati; e quindi ci sarà 
una ammissibilità o un diniego con 
motivazione scritta del contributo 
richiesto.
In caso di ammissibilità si prevedo-
no diverse tipologie di intervento:

•	 Contributo ordinario di inte-
grazione al minimo vitale, che 
può essere concesso per tre 
mesi in maniera continuativa, 
ed è prorogabile nel caso che 
la situazione socio economica 
rimanga immutata; 

•	 Contributo straordinario in 
caso di situazione di parti-
colare difficoltà economi-
ca in conseguenza di eventi 

straordinari ed imprevisti;
•	 Contributo con patto di re-

stituzione, che si prefigge di 
accompagnare il soggetto 
all’autonomia attraverso corsi 
di riqualificazione, versamen-
to anticipato di canoni di af-
fitto, spese sanitarie o legate 
all’istruzione. Il richiedente si 
impegna alla restituzione della 
somma con la predisposizione 
di un piano di rientro che viene 
monitorato;

•	 Fondo sociale, che ha un ca-
rattere d’urgenza al fine di af-
frontare interventi tempestivi; 
ha un’entità massima di 150 
euro per un ammontare mas-
simo annuo allo stesso sogget-
to di 600 euro e necessita di un 
giustificativo di spesa da pre-

sentare all’assistente sociale. 
•	 Vantaggi economici indiret-

ti, ossia tariffe agevolate per i 
servizi a domanda individuale 
e l’erogazione gratuita dei far-
maci.

Importante ricordare l’introduzio-
ne di una soglia ISEE inferiore ai 
10.000€ per procedere alla richiesta 
di un contributo economico.
Infine, cogliamo l’occasione per 
ringraziare l’ Area alla Persona, 
perché in questo periodo si sono 
accavallate diverse urgenze, alcune 
purtroppo anche drammatiche, che 
hanno gravato parecchio sui carichi 
lavorativi, ma gli Assistenti Sociali, 
il personale Amministrativo e la 
Responsabile hanno dimostrato di 
avere una grande professionalità, 
una costanza e una voglia di servire 
la cittadinanza encomiabili.
                                                                                                                         

Enrico Rudoni   

MAGGIORANZA

Amministrazione e sindacati insieme per la qualità
e la tutela del “buon” lavoro negli appalti del Comune

Maggiore attenzione anche verso di-
soccupati e inoccupati. Previsto infatti, 
tra i criteri di gara definiti dal proto-
collo, l’inserimento di una clausola che 
indichi una quota non inferiore al 10% 
di manodopera da individuare tra le 
persone con difficile accesso al lavoro o 
tra il personale disoccupato a seguito di 
procedure di licenziamento favorendo 
così il reinserimento lavorativo.

Prevede altresì che, nell’ambito delle li-
nee guida definite dal presente accordo 
quadro, possano essere raggiunti speci-
fici accordi di settore.

Infine viene istituito un Osservatorio 
composto dai firmatari del protocol-
lo che, oltre a verificare il registro dei 
fornitori, esecutori e appaltatori com-
prensivo, controlla l’eventuale elenco 
di imprese che abbiano segnalazioni di 
“irregolarita” al fine di favorire la tra-
sparenza e la legalità e sia il luogo per 
affrontare e dirimere eventuali conten-
ziosi in caso di insorgenza di situazioni 
di contrasto e problematiche emergenti 
nello svolgimento dell’appalto. 

Michele Cattaneo
Sindaco di Rescaldina

Jorge Torre
CGIL Ticino Olona

Giuseppe Oliva 
CISL Milano Metropoli

Stefano Dell’Acqua 
UIL Milano Lombardia

Fonte foto LegnanoNews
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Nel 2016 la nostra 
Amministrazio-
ne, insieme a 

quelle di Cerro Maggiore 
e Parabiago, ha presenta-
to a Regione Lombardia 
un progetto organico e 
integrato di piste clabili 
che prevedeva la possibi-
lità di raggiungere Mila-
no partendo da Rescalda 
e attraversando i Comuni 
di Cerro Maggiore e Pa-
rabiago.
Il progetto è arrivato 
primo nella graduatoria 
dei progetti finanziati, 
ottenendo così dalla Re-
gione il giusto riconosci-
mento di una progettua-
lità ben fatta e soprattutto 
indispensabile per una 
zona, l’Alto Milanese, 
che non può essere con-
siderata una periferia di-
menticata di Milano, ma 
un territorio da tutelare e 
valorizzare.
Il progetto ci permetterà 
di realizzare uno degli 
obiettivi più difficili del 
programma elettorale di 
Vivere Rescaldina, quel-

lo dell’estensione delle 
nostre piste ciclabili, 
creando una vera e pro-
pria rete per le due ruote, 
facendoci finalmente di-
menticare i poco fruibili 
“pezzetti” di piste cicla-
bili esistenti.
L’intervento si inserisce 
in un lungo elenco di 
interventi, voluti e pro-
grammati dall’Ammi-
nistrazione comunale 
guidata da Vivere Re-
scaldina, per favorire la 
mobilità dolce a tutela 
di pedoni e ciclisti e mi-
gliorare la qualità della 
vita urbana. I lavori sono 
iniziati lo scorso agosto 
e termineranno, insieme 
a quelli ulteriori previsti 
nel progetto “Integration 
Machine”, presumibil-
mente entro la prossima 
estate.
Qualche intervento pre-
vede anche la modifica 
di alcune parti di viabili-
tà interna al paese e po-
trà comportare qualche 
iniziale disagio, ma sono 
sicuro che i cittadini 

comprenderanno perfet-
tamente la necessità di 
cambiare per poter con-
segnare ai nostri figli 
un paese più a misura 
d’uomo (e soprattutto di 
bambino), e non di mac-
china!
Di seguito diamo una se-
rie di informazioni utili a 
sfatare qualche falsa noti-
zia circolata negli ultimi 
mesi:

Si spendono soldi del co-
mune? No! La realizza-
zione della pista ciclabile 
è finanziata da un bando 
di Regione Lombardia 
il cui scopo è proprio il 
collegamento tra i diversi 
Comuni della Regione.

Non si potevano prima 
sistemare i marciapiedi 
utilizzando gli stessi sol-
di? No, perchè i fondi di 
Regione Lombardia sono 
finalizzati a quest’opera e 
non si possono utilizzare 
per altro.

Fate i lavori d’estate per 

Se n’è parlato nell’ultimo consiglio 
comunale: Rescaldina ha inten-
zione di partecipare nel 2019 in-

sieme ad altri quattro Comuni del terri-
torio al prossimo bando SPRAR (Siste-
ma di Protezione per Richiedenti Asilo 
e Rifugiati), ovvero il bando del Mini-
stero dell’Interno che trasferisce fondi 
ai Comuni per gestire un’accoglienza 
destinata a creare una piena integra-
zione, controllata e non soggetta ad im-
prenditori inaffidabili in cerca di lucro.
Fin dal 2012 quando amministrava il 
centro-destra (Magistrali con Forza 
Italia e Lega) nel nostro Comune sono 
positivamente ospitati migranti e da più 
di un anno a Rescaldina sono presenti 
19 migranti accolti in cinque apparta-
menti privati gestiti dalla Fondazione 
Padri Somaschi, che si occupa autono-
mamente dell’accoglienza e dell’accom-

pagnamento nell’attesa delle udienze 
che definiscono lo status giuridico dei 
migranti e la loro conseguente possibile 
permanenza in Italia.
I migranti presenti oggi a Rescaldina 
sono ospitati in regime di “CAS” (Cen-
tri di Accoglienza Straordinari), ovvero 
la modalità di permanenza temporanea 
in cui si trovano i richiedenti asilo ap-
pena arrivati in Italia. Lo SPRAR è inve-
ce un sistema di accoglienza di secondo 
livello tramite il quale vengono gestiti 
i migranti che sono in Italia già da un 
po’, che sono già in possesso del rico-
noscimento di asilo politico, che hanno 
già intrapreso l’iter legislativo riguardo 
i controlli igienico-sanitari e che hanno 
un permesso di soggiorno temporaneo.
Il finanziamento statale dello SPRAR 
non ha niente a che fare con i “35 euro 
a persona” che andavano in passato alle 

organizzazioni che gestivano l’acco-
glienza (e non ai migranti), ma viene 
stabilito di volta dal Ministero in volta 
sulla base dell’effettivo progetto pre-
sentato e finalizzato all’integrazione e 
all’inserimento lavorativo.
Naturalmente nessuna spesa sarà in 
capo al Comune di Rescaldina.
Esistono sul territorio anche altre espe-
rienze positive di SPRAR: Legnano per 
esempio è il Comune capofila di un’ag-
gregazione di altri quattro Comuni che 
ormai da anni gestiscono questo tipo di 
accoglienza.
Il valore aggiunto dello SPRAR è evi-
dente i Comuni infatti, restano prota-
gonisti di quello che succede sul tema 
migrazioni e mantengono il pieno con-
trollo anche di quello che potrà succe-
dere in futuro.
L’adesione allo SPRAR e la firma del 

protocollo con la Prefettura fa sì che 
nessun altro richiedente asilo potrà ar-
rivare a Rescaldina, neanche in appar-
tamenti privati.
Invece i Comuni che l’anno scorso per 
mere ragioni di propaganda politica 
non hanno firmato il protocollo con la 
Prefettura non hanno e non avranno 
nessun tipo di garanzia e, in caso di au-
mento degli sbarchi, potrebbero facil-
mente essere considerati come Comune 
di destinazione per nuovi collocamenti 
(a Legnano, per fare un esempio di un 
Comune vicino non firmatario del pro-
tocollo, si potrebbe arrivare anche a 180 
richiedenti asilo).

Enrico Rudoni
Assessore Servizi Sociali

MAGGIORANZA

Migranti: per Rescaldina un’accoglienza
più sicura e governabile

Nuove piste ciclabili 
- domande e risposte -

evitare le proteste dei 
cittadini? No, i lavo-
ri sulle strade si fanno 
preferibilmente d’estate 
perchè c’è meno traffico 
e per impattare il meno 
possibile sul commercio. 
La realizzazione delle 
piste ciclabili è stata am-
piamente preannunciata 
e comunicata, anche at-
traverso numerose as-
semblee pubbliche con i 
progettisti.

Perchè non avete comu-
nicato ai commercianti 
l’inizio dei lavori? La co-
municazione è avvenuta 
con un cartello di avviso 
di cantiere. Purtroppo 
non potevamo prevede-
re con grande anticipo la 
data esatta di inizio dei 
lavori, perchè esiste sem-
pre un po’ di incertezza 
dovuta soprattutto ai rap-
porti con le aziende inca-
ricate dell’esecuzione.

Sarà un tratto scollega-
to dagli altri? Assolu-
tamente no! Proprio il 
bando regionale preve-
deva che non ci fossero 
interruzioni, ma un’unica 
pista ciclabile da Rescal-
dina a Parabiago.

Ma... poi l’ambulanza 
ci passa? Certamente 
sì. Le ciclabili e le strade 
devono essere a norma. È 
questo il grande sforzo di 
Vivere Rescaldina di que-
sti anni. Gli investimenti 
sui marciapiedi lo testi-
moniano.

La pista ciclabile farà 
diventare la Matteotti a 
senso unico? No! La pi-
sta ciclabile percorrerà 
un piccolo tratto di via 
Matteotti fino alla pale-
stra dove svolterà in via 
Mazzini per raggiungere 
poi via Battisti.

La pista ciclabile sfa-
vorirà il commercio di 
vicinato? No! Proprio 
i commercianti hanno 
chiesto che non ci fos-
se un percorso ciclabile 
verso Auchan perchè i 
loro clienti sono soprat-
tutto clienti di paese che 
spesso circolano in bi-
cicletta. Non viene tol-
to nessun parcheggio 
in corrispondenza degli 
esercizi commerciali e i 
nostri concittadini po-
tranno muoversi agevol-
mente ed in sicurezza, 
soprattutto in quelle vie 
che fino ad oggi sono 

sempre state pericolose 
da percorrere.

Quando termineranno 
i lavori? Tra questo pro-
getto e quello di “inte-
gration Machine” i lavori 
verranno ultimati entro 
la prossima estate.

Chi ha pensato a que-
ste ciclabili è un pazzo? 
Direi proprio di no! Le 
piste ciclabili che si stan-
no realizzando guardano 
avanti. Ogni cambiamen-
to non è semplice da vi-
vere soprattutto per chi 
abita e lavora nelle vie 
interessate dai cantieri. 
In questo caso però stia-
mo percorrendo vie già 
tracciate e sperimentate 
da tanti altri paesi molto 
simili al nostro. Questo è 
un cambiamento positi-
vo: ci renderà ancora di 
più comunità, una comu-
nità sicura, una comunità 
che si muove in modo so-
stenibile, una comunità 
che offre nuovi servizi ai 
suoi cittadini e che tende 
ad una migliore qualità 
della vita.

Daniel Schiesaro
Assessore 

ai lavori pubblici e 
all’igiene urbana
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O rmai è fatta! 
“Alea iacta 
est”….

il dado è tratto!
Come quelle decisioni di 
cui ci si vergogna se pre-
se davanti ad un pubbli-
co ampio, come quelle 
decisioni da “carbonai” 
assunte in pieno agosto 
e lontani dagli occhi in-
discreti dei Rescaldinesi 
impegnati a program-
mare le tanto agognate 
vacanze, il dado è stato 
tratto: sono partiti i la-
vori per la realizzazione 
della pista ciclabile di 
via Silvio Pellico e via 
Libertà.
Una pista davvero brut-
ta che incarna in se solo 
negatività: pericolosa 
per i ciclisti perché rea-
lizzata metà su un lato e 
metà sull’altro, stravolge 

il sistema viabilistico in 
uscita dal Paese, riduce i 
parcheggi per i residen-
ti e costringe gli auto-
mobilisti a manovre da 
formula uno per entrare 
nei passi carrai o com-
pletare la svolte a destra 
o a sinistra che fino a 
ieri erano molto como-
de e ordinarie.

Perché tutto questo? 
Solo per lasciare ai po-
steri un segno, tra l’altro 
orrendo, della propria 
legislatura?

Sia ben chiaro, io per-
sonalmente non sono 
per nulla contrario alle 
piste ciclabili; anzi mi 
piace frequentarle e ap-
prezzarle, ma quando 
sono realizzate in luoghi 
consoni che favoriscono 

ed incentivano davve-
ro l’uso della biciclet-
ta: penso lungo il Lago 
Maggiore, in località di 
villeggiature o anche 
lungo la Valle Olona…o 
a fianco di arterie larghe 
dove non stravolgono la 
mobilità ordinaria….pi-
ste lunghe, sicure in lo-
calità amene….e soprat-
tutto collegato le una 
con le altre.
Ma 100 metri di pista 
ciclabile in pieno centro 
paese e 50 metri in via 
Libertà a discapito dei 
parcheggi per i residen-
ti…non la capisco!
Che senso ha?
Non potrà essere utiliz-
zata da alcun ragazzo 
per andare a scuola in 
bici, perché quella pista 
porta fuori Paese; non è 
collegata con altre piste 

Strade e marciapiedi dissestati come mai si era 
visto a Rescaldina, erba alta ovunque, manu-
tenzione ordinaria ridotta davvero ai minimi 

termini se non completamente assente, invasione di 
zanzare da paese tropicale, rifiuti in ogni angolo del 
Paese…per non parlare della “sicurezza” che sembra 
un miraggio.
Un Paese abbandonato a se stesso, un Paese sporco...
un Paese in cui il degrado sembra prendere il so-
pravvento.
Eppure eravamo un Paese modello sino a qual-
che anno fa, “culla della civiltà” dell’Altomilanese, 
all’avanguardia sotto diversi profili: cosa è accadu-
to?? 
Riusciamo tutti insieme ad uscire una volta per tutte 
da questo degrado?
Esco da casa al mattino e incrocio montagne di rifiu-
ti abbandonati sul marciapiede di via Libertà che mi 
costringono a camminare in mezzo alla strada: ora 
potranno essere “ammirati” passando comodamente 
in bicicletta su quella orrenda pista ciclabile; arrivo 
in via A. Gramsci e mi imbatto in uno spettacolo a 
dir poco “vomitevole”: il cortile della Torre Amigazzi 
che grida allo scandalo con sacchetti di rifiuti abban-
donati e topi dalle dimensioni di gatti, vere e proprie 
pantegane.
Mi chiedo e vi chiedo: “Perché il Sindaco non emet-
te un’ordinanza igienico-sanitaria per costringere la 

proprietà e ripulire tutta l’area?”Consideriamo tra 
l’altro che siamo a ridosso del mercato!
Mi dirigo verso la Piazza, cammino calpestando car-
te e cartacce lungo i marciapiedi e facendo lo slalom 
fra ricordini lasciati dai cani.
Anche la Piazza non è un bello spettacolo, molto 
sporca e abbandonata a se stessa!
Percorro la via Bossi e il quadretto non cambia: car-
te, sacchi abbandonati, escrementi canini, la fonta-
nella del parco dei caduti di via Bossi sozza come 
non mai, il portico di via Bossi un lerciume!
Guardo a destra lungo via Legnano e poco più avanti 
lungo Vicolo Dossena  e lo spettacolo non cambia: 
sacchi abbandonati e rotti dai gatti, cartoni, carte e 
cartacce.
Anche le aiuole di via Bossi sono piccole discariche 
abusive.
Prendo l’auto, faccio un giro del Paese e lo scenario 
purtroppo non cambia: in via A. Moro il problema 
riguardante la montagna di rifiuti è stato sono tra-
slato di qualche metro in via Nenni; via Balbi grida 
vendetta così come via Piave e via Etna.
Faccio un giretto lo scenario non cambia: erba alta, 
cestini stracolmi e giochi per i bimbi rotti: non trovo 
pace!!
Mi faccio un giretto nei boschi: almeno li troverò un 
po’ di pace?
Spacciatori ovunque, da via Gerenzano a via Pascoli, 

dalla via che porta a Marnate alla via alle spalle della 
ex Magnolia…guardo per terra e mi imbatto in si-
ringhe abbandonate, per non parlare della Stazione 
ferroviaria!
Decido di non girare più e mi limito a frequentare il 
parchetto davanti al cimitero o a fare un giro in Piaz-
za della Chiesa alla sera: non trovo pace neanche lì, 
assediato da “sciami” di zanzare.
Un unico commento: “che brutto Paese”! Non rico-
nosco più la mia Rescaldina…
Alla base di questo scempio vi è di certo la consueta 
inciviltà delle persone dato che se tutti osservasse-
ro le regole e fossero un po’ più rispettosi della cosa 
pubblica, non vi è alcun dubbio che vivremmo in 
un paese migliore; ma poiché appare evidente che vi 
siano ancora molti incivili, io credo che sia compito 
di un’Amministrazione seria prendere dei provvedi-
menti efficaci con maggiori controlli per punire chi 
non rispetta le regole  o con l’installazione di tele-
camere che possano scoraggiare i male intenzionati.
Invece anche su questo fronte mi pare che l’Ammini-
strazione non stia facendo nulla per risolvere il pro-
blema, lasciando i cittadini davvero allo sbando.

Giuseppe Scorrano
Coordinatore di Forza Italia

OPPOSIZIONE

CON LA GIUNTA CATTANEO
IL DEGRADO AVANZA!

LA PISTA CICLABILE
DELLA DISCORDIA

ciclabili, risulta perico-
losa perché realizzata 
metà su un lato e metà 
sull’altro, termina ad un 
incrocio pericolosissi-
mo: da dove passeranno 
i ciclisti per attraversare 
la via Gramsci? Percor-
reranno in contromano 
un tratto di essa?
Come faranno a svoltare 
in via Libertà per rag-
giungere l’altro tratto di 
pista ciclabile di via Li-
bertà?
E arrivati in via Libertà 
che faranno? 
Si fermeranno soddi-
sfatti di aver percorso 
150 metri di pista ci-
clabile ad ammirare le 
montagne di rifiuti pe-
riodicamente abbando-
nati sui passi carrai del 
condominio?
Tutto questo a discapito 
di un flusso viario che a 
mio avviso funzionava e 
funziona bene: in tanti 
anni di amministratore, 
mi hanno insegnato che 
i Piani urbani del traf-

fico dovrebbero essere 
realizzati per favorire 
il raggiungimento più 
veloce dei siti strategi-
ci (scuole, asili, uffici 
pubblici, farmacie…) 
e dopo ciò agevolare 
l’uscita delle auto dal 
Paese ed evitare il tran-
sito nelle vie centrali.
L’introduzione del senso 
unico di via Silvio Pel-
lico porta nella direzio-
ne opposta: costringere 
a fare giro dell’oca per 
raggiungere il Comune, 
la Banca o la Farmacia e 
tende ad intensificare il 
traffico lungo la Piazza 
Chiesa; infatti io stesso 
prevenendo da via Mat-
teotti, per uscire sulla 
saronnese proseguivo 
diritto lungo via Pellico, 
via Gramsci e via Liber-
tà….ora sarò costretto 
a svoltare a destra ed 
attraversare la piazza 
Chiesa di Rescaldina, 
aumentando il traffico 
nella zona centrale del 
Paese.

Per recarmi in via Bossi 
ero solito proseguire di-
ritto, parcheggiare l’au-
to in Piazza Mercato e 
raggiungere via Bossi a 
piedi, percorrendo Vi-
colo Orti o Vicolo Fiori-
to; ora o svolto a destra 
e percorro nuovamente 
Piazza Chiesa, via Ve-
neto e via Legnano (giro 
dell’oca), o svolto a sini-
stra in via B. Melzi, via 
Kennedy, via Gramsci 
(altro giro dell’oca) au-
mentando il traffico e 
l’inquinamento.
Tutto questo per con-
sentire all’Assessore 
pro-tempore di pubbli-
care un articolo sulla 
stampa locale con cui si 
fregia di aver realizzato 
una pista ciclabile a Re-
scaldina??
Ai posteri l’ardua sen-
tenza….

Paolo Magistrali
Consigliere Comunale
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MAGGIORANZA

L’impianto sportivo 
di via Barbara Mel-
zi è ritornato nella 

disponibilità del Comune 
di Rescaldina a dicembre 
2017 a seguito della riso-
luzione per inadempimen-

to del contratto con cui il 
Comune aveva assegnato 
nel 2012 la gestione dell’im-
pianto all’ASD Rescaldinese 
Calcio.
Il Comune ha da subito 
investito circa 20.000 euro 

Impianto sportivo di via B. Melzi:
nonostante le difficoltà, impianto sportivo 

sempre disponibile e riqualificato

per garantire le minime 
condizioni di sicurezza, con 
la verifica e la certificazione 
di tutti gli impianti (elettri-
co, idraulico, termoidrauli-
co), nonché provvedendo 
alla manutenzione dei di-
spositivi antincendio. Ha 
proceduto inoltre alla presa 
in carico di tutte le utenze 
per permettere alle associa-
zioni sportive di usufruire 
degli spazi per tutta la ri-
manente stagione sportiva 
e alle associazioni socio-
culurali per realizzare tut-
ti gli eventi culturali della 
primavera-estate 2018, ga-
rantendo custodia e pulizia 
periodica. 
L’Amministrazione Comu-
nale nel frattempo ha pub-
blicato un bando per l’as-
segnazione dell’impianto 
sportivo ad un nuovo gesto-
re, che avrebbe dovuto pren-

dere in consegna la struttura 
da settembre 2018. Purtrop-
po le offerte pervenute non 
hanno risposto a pieno ti-
tolo ai requisiti previsti dal 
bando e pertanto la struttu-
ra non ha potuto essere asse-
gnata a nuovi gestori.
Il Comune ha quindi in-
vestito nell’impianto altri 
40.000 euro per ulteriori 
interventi, per poter garan-
tire alle associazioni spor-
tive una struttura sicura 
e rispondente alle nume-
rose necessità per la pros-
sima stagione agonistica 
2018/2019. Per quanto ri-
guarda i lavori sono stati 
recuperati e sgomberati 
tutti i locali, è stata tagliata 
l’erba, sono stati diserbati i 
viali e attivata la derattizza-
zione; inoltre sono stati ri-
parati i guasti agli impianti 
termici ed idraulici e sono 

stati ultimati indispensa-
bili lavori edili e sui serra-
menti; infine ulteriori la-
vori sull’impianto elettrico 
e di illuminazione sono in 
programma nel prossimo 
trimestre.
Da settembre fino alla 
fine dell’anno l’impianto 
verrà gestito direttamen-
te dal Comune, che affi-
derà i servizi di manuten-
zione del verde, custodia 
e pulizie e continuerà ad 
essere fruibile e a dispo-
sizione degli atleti con la 
collaborazione delle nu-
merose associazioni spor-
tive che utilizzeranno l’im-
pianto, tra cui ASD Bulls 
Rescaldina, CARCOR, Ci-
clistica Rescaldinese, ASD 
Rescaldinese Calcio, ASD 
Scodinzolares e ASD Trial 
Attack.
Durante questo periodo 

l’Amministrazione comu-
nale si propone di parte-
cipare al Bando promosso 
da Regione  Lombardia per 
l’assegnazione di contribu-
ti dedicati ad interventi su 
impianti sportivi comunali 
e contestualmente si im-
pegnerà a valutare tutte le 
possibili soluzioni per la fu-
tura gestione della struttura 
in modo da valorizzarla e 
riqualificarla ulteriormente.
Come Vivere Rescaldina 
consideriamo cruciale una 
corretta gestione e manu-
tenzione degli impianti 
sportivi; faremo quindi il 
possibile per trovare la giu-
sta soluzione per il corretto 
funzionamento di questa 
struttura e per la sua valo-
rizzazione.

Ielo Gilles
Consigliere comunale 

delegato allo Sport
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N e lle scorse set-
timane abbia-
mo appreso che 

anche per la gestione del 
Centro sportivo di Via B. 
Melzi vi è stata l’ennesima 
“fumata bianca”: infat-
ti non è stata aggiudicata 
la gara per l’affidamen-
to in concessione della 
gestione della struttura.
Così dopo la triste espe-
rienza del Centro Anziani 
di Rescalda, rimasto chiu-
so per più di tre anni, ora 
dovremo ancora aspettare 
chissà quanto tempo per 
vedere “rinascere” il centro 
sportivo di Via Melzi.
In questo modo chi si 
aspettava un rilancio ed 
una rivalorizzazione del 
centro sportivo è stato 
drammaticamente deluso: 
un altro bando non asse-
gnato con probabili ricor-
si, contenziosi giudiziari e 
anni di gestione provviso-
ria da parte del Comune.

E il degrado del centro in-
tanto avanza!!
Dalle carte analizzate 
emerge senza dubbio anche 
qualche negligenza da par-
te del gestore, ovvero della 
A.S.D. Rescaldinese Cal-
cio”, ma non possiamo non 
evidenziare e rappresenta-
re anche una grave respon-
sabilità da parte dell’Am-
ministrazione Comunale, 
quantomeno nell’attività di 
controllo durante la gestio-
ne e nella capacità di gesti-
re l’intera problematica.
Infatti occorre ricordare, 
quale attenuante da parte 
del gestore, che la “Rescal-
dinese Calcio” aveva pre-
sentato un progetto molto 
articolato di ristrutturazio-
ne e rilancio del centro che 
prevedeva la sistemazione 
del campo principale in 
erba sintetica, la realizza-
zione di una campo a sette, 
la realizzazione di un’area 
feste, due campi da bocce 

ed altro ancora…un pro-
getto a cui l’amministra-
zione non ha dato parere 
favorevole, senza tuttavia 
proporre qualcosa di alter-
nativo o qualche correzio-
ne.
E’ probabile che la “Rescal-
dinese Calcio” non avrebbe 
avuto le capacità finanziare 
per realizzare l’intero pro-
getto, ma perché non met-
terli alla prova??
Si è preferito sciogliere an-
ticipatamente la conven-
zione senza avere alcuna 
idea di come gestire il “do-
po-Rescaldinese”…
Ma come si fà? 
– mi chiedo io –
Tolgo la gestione di un cen-
tro nel momento in cui il 
giorno dopo o al massimo 
tre giorno dopo, conosco 
già il nome del nuovo ge-
store!
Non si può chiude-
re un centro, confidan-
do nella buona volontà 

OPPOSIZIONE

Centro sportivo di via B. Melzi:
altro flop della Giunta Cattaneo

dei singoli senza avere 
una strategia chiara di 
come gestire il problema.
L’Amministrazione vole-
va togliere la gestione del 
centro alla Rescaldinese? 
Bene!
Trovo una soluzione prov-
visoria con il gestore stes-
so, indìco una gara d’appal-
to e una volta individuato il 
nuovo gestore, promuovo 
un passaggio di consegne 
in modo tale da non la-
sciare mai, neanche per un 
giorno il Centro Sportivo 
chiuso.
Non può un Comune 
permettersi di arrivare a 
fine Agosto, con le attivi-
tà sportive nel pieno del-
la preparazione e con una 
stagione alle porte, “senza 
sapere che pesci pigliare”! 
E’ un vero comportamento 
da “dilettanti allo sbara-
glio!!”
Come opposizione abbia-
mo chiesto più volte, nelle 

sedi istituzionali, di tro-
vare insieme una soluzio-
ne, nell’interesse della co-
munità sportiva tutta, ma 
come ogni suggerimento 
avanzato dai nostri banchi 
è caduto nel vuoto!
Mi dispiace: un’altra oc-
casione persa per poter 
collaborare tutti insieme, 

nell’interesse della colletti-
vità e del bene comune…
un’altra occasione persa 
per fare qualcosa di positi-
vo per Rescaldina.
E intanto il degrado avan-
za!

 Paolo Magistrali
Consigliere Comunale

(Foto web)

0331.465.340
0331.465.123

Tel.

Viale Kennedy, 7
20027 Rescaldina (MI)

Installazione e Progettazione
Antenne Terrestri e Satellitari

Installazione Impianti Fotovoltaici
Civili e Industriali

Riparazioni TV - LCD e Videoregistratori

di “Tutte le marche”

TURCONI GIORGIO
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Frequentando l’AU-
CHAN noto che 
l’ampliamento in 

atto sta procedendo mol-
to alacremente. 
Il detto ampliamento sarà 
costituito da una galleria 
di nuovi negozi di ogni 
genere e ciò da da pen-
sare  a cosa ne sarà della 
sopravvivenza degli ora-
mai pochi negozi di Re-
scaldina che riescono a 
malapena a sopravvivere 
alla concorrenza .
Un provvedimento che  
potrebbero  prendere in 
considerazione le auto-
rità competenti, sarebbe 
di  togliere le limitazioni 
degli orari di apertura 

e chiusura dei negozi di 
qualsiasi genere. 
Lasciare libero arbitrio al 
negoziante di chiudere o 
aprire il suo emporio a 
suo giudizio perché solo 
lui può sapere quali ora-
ri siano  migliori per far 
rendere il proprio nego-
zio, e   anche nelle ore 
notturne. 
Se si pensa alle persone 
che lavorano fuori paese 
e rientrano a casa negli 
orari tardi e  trovano tutti 
i negozi chiusi; quale uti-
lità sarebbe per l’avven-
tore trovare ancora dei 
negozi aperti nella tarda 
serata per fare la spesa. 
Cioè lasciare la discre-

zionalità e libertà al pro-
prietario del negozio di 
aprire e chiudere quando 
ne ritiene più opportuno, 
e non sarebbe male visto 
i tantissimi obblighi di 
legge che deve sottostare 
come le tasse e regole e 
imposizioni. 
Non mi sembra tanto 
una novità perché an-
dando in giro nei mesi 
estivi in meridione e an-
che all’estero ho notato 
che i negozi sono  aperti 
fino a tarda ora e se il ge-
store agisce così perché 
ha un interesse O NO ? 
E allora facciamolo anche 
a Rescaldina .

Sergio Casalone

LLettere

Girando nei vari paesi, del no-
stro circondario, ho notato che 
a Rescaldina abbiamo il palaz-

zo comunale più imponente e più bello 
di tutti, se ci fosse un po’ più di cura e 
riguardo.

è un peccato che la trascuratezza con 
cui viene tenuto non esprima tutto il 
suo valore   e  il forestiero  e il cittadino 
che vede l’indice di degrado del comu-

ne, non è che ci faccia onore.  Passan-
do  nella piazza più importante dove è 
sito il comune quello che salta all’occhio 
sono le tapparelle dell’aula consigliare, 
un obbrobrio, tutte scrostate che danno 
l’indice di incuria. Il porticato sotto-

stante dove sono ubicate le bacheche in-
formative e  parte dell’ingresso; ha una 
pavimentazione  sporca e maleodorante 
causa  delle vistose tracce di urine, la-

IL PALAZZO COMUNALE E ALTRO 

Vuole essere 
un suggerimento e basta

sciate da qualche incivile sconsiderato 
(forse per mancanza di un Vespasiano). 
La cinta esterna, del comune, che rac-
chiude il cortile per i bambini dell’asilo, 
all’interno delle inferiate  si notano degli 
orribili teli neri super usurati tutti sfi-
lacciati e cadenti messi li per contenere 
una siepe brutta e incolta traboccante 
in altezza  che deborda sul marciapiede 
.Ai piedi dello zoccolo di cinta ci sono 
erbacce  che non sono di bell’aspetto. 
Il muro dell’asilo che da sulla piazza è 
tutto scrostato, di fronte  al detto muro, 
esistono  le due brutte fontane piene di 
acqua putrescente  Sulla torre che rac-
chiude il serbatoio dell’acqua si notano 
delle finestrelle con vetri sporchi. E poi 
non manca, sui lati della torre l’alo-

ne lasciato dai Fasci Littorio, retaggio 
del tempo che fu. Il vecchio ingresso 
dell’asilo che da sulla via Matteotti è in  
completo e vetusto abbandono per cui 
è lasciato andare con  l’invasione di er-
bacce ad altezza d’uomo. Oltre al degra-
do del palazzo comunale di Rescaldina, 
a Rescalda si nota  il completo disfaci-
mento della facciata della villa Rusconi 
con serramenti che hanno un urgente 
bisogno di un intervento di restauro e 
poi c’è   l’illuminazione che non fun-
ziona. Signori preposti all’amministra-
zione comunale il popolo di Rescaldi-
na, che vi ha dato fiducia e non, merita 
qualcosa in più …

         Sergio Casalone
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Come tutti i citta-
dini avranno no-
tato, nella via Sil-

vio Pellico, dove si tiene 
il mercato  di Rescaldi-
na, sta venendo costruita 
una grossa pista cicla-
bile, che modificherà la 
viabilità, facendola di-
ventare senso unico per 
andare verso il centro. 
Fa parte di un progetto 
più ampio, regionale, che 
incentiva le piste ciclabili 
sovra comunali, ed infatti 
ne saranno costruite pa-
recchie, pagate dalla Re-
gione, per collegare Para-
biago e Rescaldina.
Per quanto lodevole pos-
sa essere l’iniziativa di 
proteggere i ciclisti (non 
che ci siano stati molti in-
cidenti, in ogni caso…), 
credo proprio che le con-
seguenze  saranno deci-
samente più negative che 
positive.
Intanto perché la viabili-
tà, nei giorni di mercato 
e non solo, sarà decisa-
mente ostacolata: è vero 
che il giovedì una parte 
della via diventava già a 

senso unico, ma questo 
valeva solo per mezza 
giornata, e facilitava il 
parcheggio dei camion 
degli espositori. Non si 
capisce proprio dove po-
tranno lasciarli ora.
Ma soprattutto perché 
questo progetto sembra 
fatto per un motivo ide-
ale, e non pratico: far 
vedere che si incentiva 
il traffico di biciclette. 
Mi è capitato di legge-
re, su Facebook, bizzar-
ri personaggi affermare 
che “siccome lo smog ci 
ucciderà tutti, ben venga 
tutto ciò che favorisce le 
bici e sfavorisce le auto”. 
Certo, come no. Peccato 
che una singola pista ci-
clabile che trasforma una 
delle strade principali del 
paese in un senso unico 
non riuscirà neanche 
lontanamente a salvarci 
dal nostro “triste destino”. 
Tutto ciò che farà sarà 
obbligare tutti quelli che 
devono comunque usa-

re la macchina a fare un 
giro più lungo per rag-
giungere la loro destina-
zione e tornare indietro. 
Più che ridurre lo smog, è 
probabile che lo farà au-
mentare.
C’era stato un progetto 
analogo, ma molto più 
ambizioso, com’è noto, 
di trasformare in senso 
unico l’intera via Mat-
teotti, andando verso 
Rescalda, ed aggiungen-
dovi una lunga ciclabile. 
Progetto poi naufragato 
per la giustificata ribellio-
ne dei commercianti che 
hanno organizzato una 
raccolta firme, e consul-
tato dei legali, visto che 
tale iniziativa avrebbe ri-
dotto di parecchio il loro 
volume di lavoro (oltre 
che, ricordiamolo, a com-
plicare inutilmente la vita 
a praticamente tutti i cit-
tadini…).
Ecco, quest’altra pista 
ciclabile, più che una 
vera necessità del paese, 

LLettere

La crociata contro le auto
sembra un contentino. 
Un modo per poter dire: 
“beh, qualcosa del genere 
siamo riusciti a farla, do-
potutto”.
Voglio estendere la rifles-
sione ad un’altra notizia 
recente: qualche setti-
mana fa il Comune di 
Milano ha decretato che 
dal Gennaio 2019 tutto 
il territorio di Milano di-
venterà Area B, cioè sarà 
vietato l’accesso agli auto-
veicoli considerati inqui-
nanti, nei giorni lavorati-
vi. Per brevità non sto ad 
indicare quali siano, ma 
chiunque si rechi in cit-
tà occasionalmente farà 
bene a controllare sul sito 
del Comune di Milano.
Questi progetti, con le 
dovute differenze, sono 
indizi di una mentalità 
simile: quella per cui le 
auto sono cattive, ed il 
loro uso andrebbe limi-
tato.
I discorsi che capita di 
sentire da parte di certi 

presunti ecologisti sono 
di questo genere: “sic-
come le auto inquinano, 
sarebbe meglio che tutti 
andassero in bicicletta; e, 
se proprio necessario, al 
lavoro con i mezzi”.
A parte il fatto che la per-
centuale  reale di inqui-
namento causata dalle 
auto sul totale in realtà 
è molto piccola: circa il 
10%, mentre il 65% deri-
va dal riscaldamento del-
le abitazioni ed il restante 
25% dalle fabbriche (dati 
del 2017 dell’Osservato-
rio Autopromotec basati 
su un campione di città 
italiane). Quindi, limi-
tare l’uso delle auto, o 
di certi tipi di auto, non 
contribuisce poi gran-
ché. 
Soprattutto, però, è un di-
scorso sbagliato di prin-
cipio perché non tiene 
conto della libertà in-
dividuale di ciascuno di 
scegliere come spostarsi. 
Pensare che le opinioni di 

taluni obblighino altri a 
scegliere un certo stile di 
vita è indegno di un pae-
se libero.
Nè si arriverà mai ad un 
mondo senza macchine: 
nel migliore dei casi, ci 
saranno sempre anzia-
ni, genitori con bambini, 
persone che devono fare 
acquisti o percorrere lun-
ghi tragitti, e…si circola 
tutte le stagioni dell’anno, 
non solo d’estate.
Insomma, l’ecologia è 
un’ottima cosa, ma bi-
sogna fare attenzione a 
non trasformarla in ide-
ologia. Esistono molte-
plici modi di contribuire 
al benessere del pianeta e 
di tutti noi che non causi-
no disagio nella vita quo-
tidiana rivolgendosi agli 
obiettivi sbagliati.
Anzi, forse gli obiettivi 
sbagliati vengono scelti 
proprio perché sono i più 
facili, visibili, e permet-
tono di illudersi di aver 
contribuito, di aver fatto 
qualcosa. 
                                                                   

Alessandro Cattaneo

Qualche anno fa 
è stato afferma-
to con la “dovu-

ta” severità in Consiglio 
Comunale che non bi-
sognerebbe fare politica 
attraverso i social net-
work. L’idea sarebbe che 
Facebook (ci si riferisce 
soprattutto a questo so-
cial) sarebbe uno stru-
mento che si presterebbe 
troppo a manipolazioni 
ed usi “di parte”. 
Naturalmente l’ammo-
nimento era rivolto 
all’opposizione del con-
siglio comunale, che ne 
avrebbe fatto, si pensa, 
“cattivo uso”, dal mo-
mento che se ne serviva, 
udite udite, per criticare 
la giunta. Non ho dub-
bi che un tale uso venga 
considerato “scorretto” 
da chi subisce tali criti-
che!
Non solo, ma nel corso 
del tempo, si è cercato 
di svilire questa pratica, 
affermando con disprez-

zo che “la politica fatta 
su Facebook” non sareb-
be vera politica, e solo 
un’opposizione senza 
idee potrebbe ridursi a 
questo.
Il tutto sarebbe anche 
più credibile se la giun-
ta comunale non facesse 
esattamente la stessa 
cosa tramite la pagina 
Facebook ed il sito inter-
net del proprio gruppo 
consiliare. Parafrasando 
De André, si danno buo-
ni consigli ed allo stesso 
tempo si dà anche il cat-
tivo esempio!
In realtà, ogni volta che 
qualunque cittadino in-
teressato di politica (ma 
non solo…) prova a ser-
virsi di Facebook per se-
gnalare un problema, la-
mentare un disservizio, o 
anche semplicemente di-
scutere un evento recen-
te di interesse comunale, 
viene immediatamente 
subissato di critiche da 
un drappello di “tifosi” 

dell’attuale maggioranza, 
che lo accusano di essere 
fazioso, bugiardo, e per 
buona misura, mal mo-
stoso, di lamentarsi per 
il gusto di farlo.
Sono una specie di 
“pronto intervento” 
(potremmo chiamarlo 
Soccorso Rosso od…
Arancione?) che si oc-
cupa-a tempo pieno, par 
di capire-di vigilare sul 
“corretto uso” del web di 
Rescaldina. Cioè un uso 
nel quale viga la più as-
soluta serenità tramite 
il dominio del pensiero 
unico e la repressione di 
qualsiasi critica. Non sia 
mai che a qualche “inno-
cente cittadino” venga il 
sospetto di aver votato 
per le persone sbagliate! 
E’ “necessario” proteg-
gere i Rescaldinesi da 
quella virtù chiamata 
dubbio…
(Naturalmente, non oc-
corre ricordare che sono 
grosso modo le stesse 

L’arroganza ai tempi del web

persone che, a parti in-
vertite, facevano ben di 
peggio. E che probabil-
mente ricominceranno 
presto…)
Effettivamente il web è 
uno strumento. Può es-
sere usato bene, oppure 
male. Principalmente, è 
utile per raggiungere un 
gran numero di perso-
ne in poco tempo, come 
non sarebbe possibile al-
trimenti. 
Per quanto riguarda l’og-
getto delle discussioni, 
sorprende l’uso che si fa 

spesso dell’epiteto “bu-
giardo”. Forse se chi lo 
usa tanto stesse meno 
tempo sul web e de-
dicasse più tempo ad 
informarsi, si usereb-
be meno spesso. Tutti 
hanno il diritto ad avere 
delle opinioni, ma i fatti 
non sono opinioni.
Mi è capitato spesso di 
leggere su Facebook, 
anche da parte di per-
sone con cariche eletti-
ve, delle vere e proprie 
menzogne, anche in 
contraddizione con pro-

prie precedenti afferma-
zioni. Il tutto sarebbe 
facilmente verificabile 
partecipando ai consigli 
comunale o guardando-
ne lo streaming su You 
Tube. Peccano che siano 
sempre solo 6-7 i citta-
dini che facciano la pri-
ma cosa e poche decine 
la seconda. Non sor-
prende poi leggere tan-
te castronerie da parte 
di tifosi entusiasti ma 
male informati.
                                                          
Alessandro Cattaneo
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Parlando amichevolmente con Mi-
chele è nata l’idea di svolgere l’an-
nuale uscita ‘fuori parco’ delle gev 

del Parco Pineta di Appiano Gentile e 
Tradate nel Plis del Rugareto.
Così il 10 giugno, 5 di noi hanno accom-
pagnato una trentina di persone attraver-
so il Bosco del Rugareto dal cimitero di 
Rescalda a Santa Maria Inziata a Cislago 
(e ritorno seguendo il Bozzente).
Non voglio raccontare quanto è successo 
: spero che chi ha partecipato ne abbia già 
parlato a sufficienza.
Nè voglio valutare come sia andata l’espe-
rienza : la domanda finale dei bambini 
– quando si fa la prossima uscita ? - e il 
commento degli adulti – quando ero più 
giovane ...fino poco tempo fa...venivo 
anch’io al Bozzente – mi bastano a pen-
sare che la cosa sia piaciuta
Anzi mi augurerei che le due frasi si ‘in-
contrassero’ e, sollecitati dai più piccoli, gli 
adulti li riportino al Bozzente : allora sì che 
potrei parlare di vero e proprio successo.
No, quello che voglio fare in queste righe, 
mi è stato suggerito al termine del cam-
mino da una persona che ha partecipato.
Si sa, quando si organizza un evento, si 
pensa alle mille cose che possono suc-
cedere, ci si prepara ad ogni evenienza, 
si preparano tanti discorsi...poi i parte-
cipanti, pian piano, ‘s’impossessano del 
sentiero’ e ogni preoccupazione scom-
pare e ci si lascia ‘condurre’ da loro...così 
tante cose rimangono nello ‘zaino’ come 
queste righe che mi accingo a scrivere e 
che avevo preparato per quella giornata
Mi auguro che possano servire come da 
commento/guida a quanti ritornino sul 
sentiero o invitino altri a percorrerlo.

PRIMA FERMATA: 
LE QUERCE SECOLARI DEL BARGETTA
Querce come queste invitano a gettare 

lo sguardo su per i loro rami, in alto.
Querce come queste invitano a pensare 
al tempo che fu, a chiedersi quanto sia-
no vecchie e quante cose potrebbero rac-
contarci se potessero parlare...invitano 
a pensare alle nostre origini. Gli storici 
romani, i primi che parlano di noi, ci di-
cono che queste zone furono abitate dagli 
Insubri, una tribù celtica. Ce ne parlano 
tutti quando riportano della vittoria del 
222 a.C. a Clastidium. Clastidium è Ca-
steggio in quel di Pavia . Che c’entriamo 
noi ? In realtà i Romani in quell’even-
to sconfissero dei Galli che, attraversate 
le Alpi, venivano a soccorrere i ‘fratelli’ 
Insubri assediati a Acerra. Dov’era que-
sta Acerra ? Gli storici romani sono tutti 
concordi : tra le Alpi e il Po ! Solo Tito 
Livio è più preciso : in una zona lacustre 
alla confluenza tra l’Adda e il Po, ma mol-
ti dubitano di questa indicazione. Prima 
di tutto perchè non si ha memoria che 
in quella zona ci siano stati gli Insubri, 
in seconda battuta per lo svolgersi degli 
eventi...Il console Marcello – morto poi 
a Canne contro Annibale – muove la ca-
valleria e alcuni fanti dall’accampamento 
ad Acerra verso Clastidium, a tappe for-
zate, sconfigge i Galli Transalpini e torna 
ad Acerra. Gli Acerrani, visto lo smobi-
lizzo del campo romano, provano una 
sortita ma vengono sorpresi dal ritorno 
di Marcello vittorioso e si muovono e si 
rifugiano presso Mediolanum che presto 
cade nelle mani romane. Anche Acerra, 
sguarnita, si arrende ai Romani. Di lì i 
Romani muoveranno dopo pochi anni 
alla conquista dei villaggi identificati nel-
le colline presso Appiano Gentile e subito 
dopo conquisteranno Como.
Durante il Rinascimento, gli studiosi 
dei latini, in base ad alcuni indizi, inco-
minceranno a pensare che Acerra si sia 
trovata proprio dalle nostre parti. Primo 

di questi indizi Cerro Maggiore : siamo 
sicuri che derivi il suo nome da una pian-
ta che mai nessuno ha visto nelle nostre 
zone ? Da sempre i boschi che da Trada-
te scendono fino dalle nostre parti sono 
chiamati boschi della Cerrina e i campi 
che da Saronno arrivano fino a noi ve-
nivano chiamati, nel XIX secolo campi 
Acerra. Vorrei aggiungere che è comune 
nelle nostre zone il cognome Ceriani : 
vorrà dire qualcosa.
A conferma di queste ipotesi, sul finire 
del secolo XIX, quando i nostri paesi in-
cominciavano ad ampliarsi, sono venuti 
alla luce diversi reperti archeologici di 
quel periodo storico che hanno invoglia-
to ricercatori a approfondire il loro lavo-
ro, facendo nuovi scavi e cercando fonti 
storiche. Molti dei reperti ritrovati allora 
sono andati persi ma molti hanno arric-
chito i musei di Milano, Varese, Como e 

Legnano. Qualcuno, in base ad alcune te-
stimonianze, si è azzardato ad ipotizzare 
anche il luogo preciso dell’insediamento 
di Acerra o Acerculum -secondo altre di-
zioni : presso la Cascina Girola. Dal XIII 
secolo infatti si conosce l’esistenza di un 
campo dal nome strano : la Tena. Den 
in celtico identifica un recinto, un luogo 
sicuro e da Den derivano sicuramente i 
paesi di Duno, Induno ma anche Taino. 
Secondo le memorie raccolte dal parro-
co di Uboldo nel XVIII secolo presso il 
campo della Tena alla Girola non solo si 
trovarono reperti riferentisi a sepolture – 
come negli altri casi – ma anche mura e 
pavimentazioni...peccato che il tutto fini-
rà a fondamenta per una nuova stalla.

SECONDA FERMATA: IL BOZZENTE
E’ arrivato prima il Bozzente o la strada 
che l’attraversa ? L’eterno dilemma se sia 
nato prima l’uovo o la gallina ? No, nel 
nostro caso abbiamo delle certezze.
Sappiamo con certezza che il Bozzen-
te scorre in questo alveo dal 1602/1604, 
poco prima dei Promessi Sposi e con-
temporaneamente alla erezione della via 
delle Cappelle al Sacro Monte. In realtà il 
nome vero di questo corso è Cavo Borro-
meo, dal nome di colui che ne permise la 
costruzione.
Il Bozzente scorreva prima in piazza a 
Cislago, andava alla Fagnana – dopo il 
D’Ambros andando verso la Varesina - , 
entrava in Gerenzano, toccava Uboldo, 
Origgio, Lainate e lambiva Rho. Nei mo-
menti di piena riusciva a gettarsi nell’Olo-
na ma erano guai per Rho e, naturalmen-
te per i paesi a monte.
Così all’inizio del 600 il conte Borromeo 
permise che il Bozzente spandesse le 
proprie acque nella sua proprietà, dove 
ancora arriva, al bivio dell’autostrada 
per Varese e/o Como, e si costruì così, 
questo nuovo corso, al di fuori dei cen-
tri abitati. Corso che raccolse anche le 
acque del Gradeluso, che scendeva da 
Carbonate, Mozzate e scorreva a ovest 
di Cislago, dividendo Santa Maria Inzia-
ta da Cislago e si perdeva nei campi tra 
Gerenzano e Rescalda. A San Martino di 
Mozzate si innalzò una chiusa di 6 me-

RESCALDA/CISLAGO
CON LE GEV DEL PARCO PINETA NEL PLIS DEL RUGARETO
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tri ed ecco il nuovo corso del Bozzente.
In realtà l’opera nacque con un difetto di 
progettazione : la chiusa sbarrava perpen-
dicolarmente il corso del vecchio Bozzente 
e, a ogni piena, la barriera era percossa dai 
flutti. Presto parte dell’acqua incominciò a 
tracimare e a tornare nel vecchio corso.
Nel 1718 la chiusa cedette definitivamen-
te. Nel 1744 il Gradeluso incominciò a 
percorrere il corso del vecchio Bozzen-
te, in piazza a Cislago, e nel 1750 anche 
il Fontanile di Tradate – per i Rescaldesi 
il Rubaoe – decise di spostare il proprio 
corso dalle campagne di Gorla al corso 
del Bozzente. Così quando il 1. Luglio del 
1756 sul territorio che da  Appiano / Ve-
negono scende fino a Rho si abbattè una 
violenta grandinata fu il disastro.
A Cislago annegarono 15 persone, mori-
rono diversi capi di bestiame e un gregge 
di più di 100 pecore. In tutti i paesi della 
zona il raccolto fu perso (i covoni porta-
ti via dalle piene e i campi percossi dalla 
grandine) e tutte le case furono invase dal 
fango rosso che abitualmente le piene dei 
torrenti portano con loro...sul Castello di 
Cislago c’è ancora una lapide che ricorda 
questo evento. 
Il Governo austriaco decise di mettere 
mano una volta per tutte alla situazione e 
tra il 1758 e 1762 approntò dei seri studi 
sui corsi dei torrenti, sulle loro portate, 
sulla piovosità della zona e si decise di 
dividere di nuovo i tre torrenti e lasciare 
che spandessero le loro acque nelle zone 
attuali (il Rubaoe alla Madonna dell’Al-
bero, il Gradeluso alla Visconta ). Per il 
Bozzente si evitò di erigere una nuova 
chiusa ma, deviandone il percorso più a 
monte, lo si piegò pian piano fino a con-
fluire nel Cavo Borromeo al ponte della 
Cislago/ Prospiano ; la terra scavata ven-
ne usata per alzare un alto argine verso 
il paese di Cislago. Di tutte e tre i corsi 
se ne studiò e aumentò la pendenza per 
evitare che la sabbia, depositandosi in-
nalzasse di nuovo il corso e ne facilitas-
se l’esondazione. Si stabilì che a monte 
fosse vietato il pascolo e l’estirpazione 
di qualsiasi arbusto – in quel tempo era 
tutto un grande pascolo/brughiera – e si 
incentivò il rimboschimento (noi Gev 
del parco Pineta diciamo che in quel 
momento nacque il nostro Parco !). Si 
costituì soprattutto il consorzio dei tre 
torrenti che vigilasse sulle opere, con-
sorzio che è stato sciolto solo negli anni 
60 del XX secolo.

TERZA FERMATA: 
AI CAMPI DI CISLAGO
Cislago...al di qua del Lago....verrebbe 
da pensare alla zona lacustre di Acer-

ra di romana memoria...ma perchè al 
di qua ? Forse perchè si sa che nell’807 
Carlo Magno vi mandò al suo castello il 
messo imperiale Alchar ? A far che ? A 
controllare il turbolento contado del Se-
prio (Sibrium...Insubri...ricordate ?). Il 
corso dell’Olona è sempre stato una fa-
cile strada per chi voleva scendere nella 
Pianura Padana dalle Alpi, (Varese sem-
bra che voglia dire vallis exitus / uscita 
dalle valli alpine) tanto che presto il Re 
Longobardo aveva scelto di governarlo 
direttamente senza insediarvi un vero e 
proprio duca. Così avrà fatto Carlo Ma-
gno, rafforzando il proprio controllo con 
una persona fidata a Cislago ?
...e il lago ? Magari sarebbe meglio parla-
re di palude e un po’ ne abbiamo già par-
lato nella scorsa fermata ! Ma al Bozzen-
te, al Gradeluso e al Rubaoe vale la pena 
aggiungere che a Gerenzano c’erano altri 
5 fontanili (di due abbiamo ancora me-
moria storica, il San Giacomo e il Betto-
lino che sgorgava sulla Varesina proprio 
dove ora c’è l’omonima pizzeria) e che 
alla Fagnana confluivano nel Bozzente 
anche i fontanili che nascevano alla Ca-
scina Mascazza e alla Cascina Piatti.
Era quindi certamente una terra ricca 
d’acqua tanto che i proprietari medieva-
li della zona, i frati di san Pietro in Ciel 
d’oro a Pavia, dicevano che vi erano dei 
campi coltivati a marcita...
Ma da lì a parlare di un’ampia palude o 
addirittura un lago ce ne passa … eppu-
re qualche storico è pronto a dimostrare 
il contrario e che il lago fosse stato pro-
sciugato, come solito, dai Romani che 
forse peccano di storiografia ma ci han 
lasciato molte tracce della loro mirabile 
capacità ingegneristica.
Se siete giunti fino a qui vi sarete accorti 
che sostanzialmente avete percorso una 
linea retta, linea retta che prosegue per 
via Repetti a Rescalda e probabilmente, 
da tempi immemori, andava a Nizzolina 
(c’è ancora il sentiero nel bosco a Mar-
nate) e finiva in Valle Olona. Ma se fate 
mente locale ci sono tante strade paral-
lele a questa, dalla Saronnese/Bustese, 
che dir si voglia, su fino alla strada che 
dalla piazza di Tradate va a Lonate Cep-
pino fino in Valle Olona, strade e sen-
tieri paralleli e che attraversano proprio 
i boschi che dicevamo chiamati della 
Cerrina. Ebbene qualche storico vi ri-
conosce la mano romana e afferma che 
non sono delle strade bensì dei canali 
per bonificare la piana convogliando le 
acque nel corso principale della zona : 
l’Olona.. Non è un caso che nel 1700 il 
Rubaoe, sfruttando uno di questi canali, 
tornerà a confluire nel Bozzente o che, 

precedentemente, gli abitanti di Tradate 
volessero sfruttarli per deviare il Rubaoe 
sempre nell’Olona.

QUARTA FERMATA: SOTTO UNA LINEA 
DELL’ALTA TENSIONE
La notte del 15 luglio 1943, sotto una di 
queste linee, gli abitanti della Cascina 
Prandona seguirono i bombardieri alla 
ricerca della centrale dell’Enel di Cislago 
– allora Vizzola – per poi bombardarla.
I bambini – i miei genitori – videro per 
la prima volta la guerra in diretta … non 
so se c’era già stato il bombardamento a 
Legnano ma sicuramente ebbero l’occa-
sione di toccare con mano cosa provoca 
la guerra.
Tante volte mi han raccontato di quella 
notte e dell’alba passata a camminare sot-
to i tralicci divelti per andare fino a Cisla-
go e vedere l’effetto del bombardamento.

Per Rescalda tutta, quell’evento, avrebbe 
significato, penso, l’inizio di un nuovo 
periodo storico ma, indirettamente, ha 
significato un nuovo periodo anche per 
il Bosco del Rugareto.
Di lì a due anni a Rescalda si disse che 
non ci fosse più una pianta fino alla Ma-
donna dell’Albero, a Prospiano fino alla 
Cascina Deserto, fra Gorla Minore e 
Maggiore, alla Cascina Deserto si vede-
va il Seminario di Venegono.
Di fatto il bosco della Cerrina, che ab-
biamo conosciuto in queste righe non 
c’era più...ma questa è un’altra storia che 
dovrete farvi raccontare dai più vecchi di 
voi...il bosco è ricresciuto ma invaso da 
piante esotiche che ne hanno peggiorato 
la qualità e porta i più vecchi a dire ‘le pù 
bel tammè una volta !’...è vero ! Ma se ci 
fate due passi può ancora sorprendervi.           

Flavio Airoldi
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Venerdì 29 giu-
gno u.s. gli Of-
ficer del Club 

si sono ritrovati presso 
la Direzione dell’Istituto 
Comprensivo Dante Ali-
ghieri di Rescaldina, ac-
colti dal Dirigente scola-
stico prof. Angelo Moc-
chetti, socio e Past Pre-
sidente del Lions Club 
Rescaldina Sempione. 
La Presidente Elena 
Casero, al termine del 
proprio mandato, con il 
Presidente subentrante 
Gianfranco Fumagalli, 
il Tesoriere Oreste Ca-
sati e l’Immediato Past 
Governatore del Distret-
to Lions, Carlo Massi-
roni, hanno brevemente 
relazionato sulle finalità 
ed attività del movimen-
to lionistico e su quan-
to realizzato dal Club a 
favore della Comunità: 
screening alla caroti-

de per la popolazione 
a rischio, raccolta fon-
di per le vaccinazioni 
contro il morbillo at-
traverso L.C.I.F. Fon-
dazione mondiale dei 
Lions, concorso Poster 
per la Pace, manifesta-
zioni equestri, cicli-
stiche e con auto velo-
ci a favore di disabili, 
sponsorizzazione di un 
nuovo Lions Club Ca-
rate Brianza Cavalie-

ri, sviluppo del proprio 
Club Cuccioli, consegna 
di onorificenze Melvin 
Jones Fellowship a im-
portanti personalità per 
il loro impegno sociale 
ed umanitario, collabo-
razione con le Autori-
tà lionistiche di vario 
livello e con i Rotary 
Club, realizzazione di 
meeting con interessanti 
contenuti culturali e tan-
to altro.

I rappresentanti e i do-
centi delle diverse Isti-
tuzioni hanno ricevuto 
riconoscimenti e doni 
: materiale didattico e 
tecnico per le scuole 
dell’infanzia, P.C. e at-
trezzature per la Scuo-
la  D. Alighieri e attrezzi 
e palloni per vari sport 
per la Scuola A. Manzo-
ni. La Casa Ospitalità 
per Anziani RSA Fon-
dazione Colleoni De 

Maestri ha ricevuto per 
i propri ospiti archetti 
e microfoni per attivi-
tà di gruppo e un telo/
schermo per proiezioni. 
Un momento di grande 
commozione ed emo-
zione è stato la consegna 
alla Famiglia Sidella, 
mamma e due bambi-
ni, di un sostegno per 
far svolgere il prossimo 
anno scolastico con sere-
nità disponendo del ma-
teriale necessario per gli 
studi dei due bambini. 
La Famiglia aveva subi-
to la grave perdita del 
marito e padre a seguito 
del crollo della palazzina 
in Rescaldina nello scor-
so mese di marzo. Sono 
stati numerosissimi i 
momenti di collabora-
zione tra il Lions Club 
Rescaldina Sempione e 
la Comunità, le Autorità 
e tante altre Organizza-
zioni non profit e di vo-
lontariato finalizzate alla 
coesione sociale ed all’at-
tenzione del Persone in 
stato di difficoltà.

Lions Club Rescaldina 
Sempione

Doni e riconoscimenti 
al territorio dal Lions Club 

Rescaldina Sempione
Come ormai è consuetudine il Lions Club Rescaldina 

Sempione conclude la propria annata 
con la consegna di numerosi doni e contributi 

alle Scuole e alle Istituzioni del territorio

Dedicata 
a chi si esprime 
anche in dialetto

Ilva Uperöra

A lè téra di dö mör, l’ingress dul Salentu,

gulfu di delfini, 

teritöri dal cör infrantu, distrutu, 

citò in duè ga vivi i tarantini. 

A lè chi sci che l’Ilva la dimöra, 

rasenti ul quartier Tamburi, 

scendra, nervus, dispiasè 

non dumö a chi seraden al laùra.

A lè un culoss siderurgicö 

dal poss malsan, criticu,

mustar cal fò produziön 

da la föcia cativa, al fò impresiön

A lè una muntogna maligna, velenusa,

scighera rusa, erba ruginösa, 

giurnò da pulvera al Scirocu,

por toeusan e fiò al copriföi.

A lè proletariötu in ricotu e cunflitu,

chi al laöra, la vita riscia,

chi al tira la zenta al s’infiscia,

chi la röbia la burla giò, la sa buta gio a capufitu.

A lè un cörpu ammò coldu sul pavimentu 

chi oltar e Vincenzo l’han vistu

cul dulur silenzius e aflitu

un cumandu al dis dandò a laurò e perdi nö tempu.

A lè una figöra senza coeur

al sa credi ul migliur

cui brosc e i man ai fianchi inciudò

al söta ripeti ca ghe da laurò.

A lè prumesa, parol da grözia: 

laurò da fò, bunificu, impegn al pronuncia,

i foti ta riportan ai dulur: 

esuberi, timur, tumur.

La tröta, l’imprendituria, 

la cungela, la burocrazia, 

ricursi cuntra ricursi, 

ul duvér frenò, ralentò, diritu d’incazoss.

A lè una guera par vivi,

difendas da la vita agredì e ferì,

diritu da laurò senza duvè crepò,

diritu da respirò.

A lè ingiustizia, sözia!

Enrico Frascoli



Settembre 2018
Rescaldina

13

ORGANIZZATO

21053 CASTELLANZA (VA)
via Don Minzoni 32

Tel. 0331.501.033 - 501.293 - Fax 0331.482.584

Stazione tachigrafi digitali
e analogici

F.LLI GADDA snc
di Giuseppe e Angelo Gadda

Vendita auto - Veicoli commerciali - Soccorso stradale
Assistenza benzina e diesel - Carburanti - Lubrificanti 

Ricarica condizionatori - Centro gomme

SOCCORSO
STRADALE

CONC. VA A000165

CENTRO REVISIONI AUTO / MOTO

CCultura

Per una giornata
di scrittura

Uno spazio da dedicare a noi stessi, 
a un’attività creativa 

in compagnia di altri appassionati: 
non è necessario essere professionisti

Ti piacerebbe scrivere una poesia, un racconto, una filastrocca, un sag-
gio, una canzone, un testo teatrale o un articolo, scelto in assoluta li-
bertà, con un gruppo di persone che, come te, condividono l’amore per 
la scrittura? Porta la penna o, se preferisci, il portatile. E qualcosa da 
condividere con gli altri al momento del pranzo. Cosa scriveremo?
Annoteremo su un foglietto un argomento che ci piace e ci interessa, ra-
duneremo tutto in una ciotola e sorteggeremo il tema. La sorte deciderà! 
L’evento è gratuito.

Attenzione: NON è un corso di scrittura, non è una gara, ma una giornata 
divertente tra appassionati di scrittura!

Coordinamento: Tiziana Viganò

Il vizio di scrivere
Domenica 21 ottobre, ore 9.30-15.00

Biblioteca Civica, via Battisti 16, Rescaldina (MI)
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Sabato 6 ottobre  
“GRUPPO TEATRO BUSSERO”
Il Gruppo Teatro Bussero nasce negli anni ‘70 come teatro di ricerca. 
Si evolve nel corso degli anni arricchendosi di nuovi componenti con 
un ricambio generazionale, adeguandosi quindi alla realtà del momen-
to, pur mantenendo viva la volontà di comunicare tematiche e valori 
cari al gruppo.
Attualmente, tra cast artistico e cast tecnico, sono parte attiva del 
Gruppo Teatro Bussero 14 persone, ognuna con una propria esperienza, che con-
sentono alla compagnia di integrare componenti diverse nel suo modo di operare.

IL POVERO PIERO 
Commedia   
di Achille Campanile

L’improvvisa scomparsa di Piero lascia a testamento il fatto che il decesso venga 
comunicato ad amici e parenti ad esequie avvenute. Ma come è possibile nascon-
dere il fatto se arriva un amico con le bomboniere per invitare Piero al suo ma-
trimonio? E se arriva pure un operaio dell’Enel che deve proprio entrare nella ca-
mera del defunto per finire un lavoro urgente per l’azienda?  E Osvalda che arriva 
piangendo chi è? Una “amica” di Piero?!
La tragicità dell’evento, il suo dolore vengono trasformati dagli eventi in una situa-
zione tragicomica che nessuno più riesce a gestire.

Sabato 20 ottobre
Compagnia  “GT TEMPO”
Il “Gruppo Teatro Tempo” è una delle compagnie stori-
che e più conosciute nell’interland milanese. La loro storia ini-
zia nel 1983 quando ancora giovani iniziano a calcare il palcoscenico. 
Con pochi mezzi e ancora meno pretese, inizia la loro avventura, che, 
con sempre più entusiasmo, coraggio ed esperienza, è arrivata fino 
ad oggi e ancora non ne vuol sapere di attaccare il ‘copione al chiodo’. 
Pur prediligendo il genere comico-brillante, nel baule dei ricordi del grup-
po figurano anche esperienze nei generi classico, musicale, giallo e favolistico. 

E’ doveroso precisare che il gruppo non ha alcuno scopo di lucro. Sono 
la passione per il teatro accomuna gli attori per questo tipo di arte e 
le soddisfazioni che da essa ne traggono sono gli unici motivi per cui 
investono molto del loro tempo libero in questa attività.

LE PRENOM - Cena tra amici
Commedia  
di  Matthieu Delaporte e Alexandre de la Petellière

Le cene di famiglia possono trasformarsi in momenti di scontro memorabili, in 
cui si abbandonano le maschere, si ignorano le convenzioni delle buone manie-
re, per sputare veleno o poter dire quello che si 
pensa in faccia ad amici e parenti. Momenti di 
cruda verità, insomma. 
Il Gruppo Teatro TEMPO di Carugate, dopo 
i successi di testi brillanti come La Cena dei 
Cretini e Gli Allegri Chirurghi che ancora non 
si stanca di rappresentare, si misura con una 
nuova sfida: una commedia moderna, amara e 
divertente, che mette in scena stereotipi sociali 
ben riconoscibili, che ci fanno sorridere osser-
vandoli, che a volte troviamo anche vagamente 
antipatici, ma nei quali al tempo stesso ci rico-
nosciamo con un po’ di fastidio.
Uno spunto semplice quanto brillante che sca-
tenerà una serie di situazioni che poco a poco 
degenereranno in una cena delle beffe più che 
dei cretini. Ma il finale è di conciliazione, ruf-
fiano e lontano da ogni amarezza. 
Un’ottima commedia da pubblico, insomma: ben scritta, non stupida, leggera di 
una leggerezza piacevole, mai volgare.

Sabato  3 novembre
Compagnia “I CATANAIJ”
Dopo il successo degli anni precedenti era doveroso richiamare questa compagnia 
che tante risate riesce sempre a strappare al pubblico. La Compagnia nasce da un 
invito dell’ex parroco don Antonio Longoni di preparare uno spettacolo in occa-
sione dell’ inaugurazione della nuova Sala della Comunità di Castelletto di Senago. 
Ed è così che un gruppo di ex adolescenti che all’inizio degli anni 70 fa-
ceva teatro amatoriale dialettale nel salone del vecchio oratorio, de-
cide di rimettersi in gioco per diventare I CATANAIJ (Ferri vecchi).         
La prima commedia è stata messa in scena nel Marzo 2006 e da allora sono state 
preparate e rappresentate altre commedie dialettali. La scelta del dialetto è stata 
fatta pensando di salvaguardare un valore di storia locale. 
 
ON MARI’ IN DI PETTOL
Commedia brillante in dialetto milanese
di  Franco Roberto

Onesto di nome e di fatto (e per giunta di cognome Rubamai) trova per caso, in un 
mobile di casa, una rilevante somma di denaro contante. Né lui né i familiari sono 
in grado di spiegare la provenienza di quel “tesoro”, e di come sia finito nel loro 
appartamento. Sono banconote false? A chi appartengono? E’ possibile far finta di 
niente e tenersele?
La pace in famiglia è finita a causa delle notti insonni, del batticuore a ogni squillo 
di campanello o di telefono, nonché per il tormento procurato dalle molte tenta-
zioni.  Finale con sorpresa.

FUORI RASSEGNA
Domenica 11 novembre 
Ore 16,00
MARCO CORTESI E MARA MOSCHINI
Una coppia di attori che si è già esibita nel nostro auditorium con enorme successo 
e che ha deciso di fare del teatro il veicolo per raccontare storie vere in grado di 
rendere le persone più consapevoli e felici.
Come tutti i giovani all’inizio avevano un sogno…
Il sogno aveva a che fare con tappeti rossi, sorrisi di fronte a fotografi e interviste 
sui rotocalchi. E questo era quello che inizialmente avevano deciso di fare, perché 
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Rassegna Teatrale 2018

MESE DELLA PACE
Al via la quinta edizione

Sempre di più cre-
diamo che sia ur-
gente organizzare 

momenti di incontro 
e di confronto per ra-
gionare insieme su 
alcune delle sfide del 
nostro tempo, mettersi 
in cammino verso una 
meta che esige cono-
scenza e impegno con-
tinuo. 
E che come Itaca inse-
gna, ci permetta di am-
pliare i nostri confini e 
di seminare speranze 
per un presente ed un 
futuro migliore.
Da costruire insieme.

Elena Gasparri
Assessore alla Cultura


